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Al termine di uno sforzo comune condotto dai gruppi autonomistici 
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APPROVATA ALLA REGIONE SARDA 
LA NUOVA LEGGE SUGLI ARTIGIANI 

L'astensione del PCI motivata dal compagno Francesco Macis -1 tempi di attuazione del provvedimento deludono 
la viva attesa della categoria - Non sono specificati gli organismi chiamati a svolgere le funzioni amministrative 

In Sardegna oltre centomila lavoratori delle aziende artigiane chiedono 
di essere protagonisti del processo di rinascita, per uscire dalla profonda 
crisi provocata dai governi de. Il potenziamento e lo sviluppo dell'artigia­
nato possono aprire importanti prospettive all'occupazione di decine di 
migliaia di giovani e ragazze. La ripresa immediata delle aziende artigiane 
è condizione essenziale per realizzare un diverso tipo di sviluppo indu­
striale fondato sullo sfruttamento delle risorse locali. Il piano triennale, 
approvato dal consiglio regionale col contributo determinante del PCI, 
prevede: . ' . . . . . 

• * " • ' - '..••:* ' • - . *\ *1 
Q 40 miliardi di lire per contributi e finanziamenti alle aziende artigiane 

(per investimento massimo di cinquanta milioni) e ai consorzi (per 
un investimento massimo di 250 milioni); 
L Q l'accesso al contributi industriali In conto capitale e per lavoratore 

occupato nelle Iniziative artigiane, fino ad un investimento di due­
cento milioni; 

0 l'acquisizione e l'urbanizzazione di aree per insediamenti artigiani, 
e la costruzione di rustici Industriali da assegnare in locazione agli 

artigiani. 

La lotta dei comunisti ha ottenuto importanti risultati. Tuttavia le resi­
stenze della DC e della maggioranza hanno impedito che altri migliora­
menti venissero approvati. Per questa ragione il gruppo del PCI si è 
astenuto, manifestando la sua volontà di continuare la lotta a favore 
degli artigiani. 

Perchè questa battaglia di ripresa e sviluppo dell'artigianato in Sar­
degna venga completata con successo 

IL 20 E 21 GIUGNO 
PIÙ' VOTI 
PIÙ' FORZA AL PCI 

Dalla nostra redazione 
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' Il Consiglio regionale ha 
t approvato la nuova legge 

sull'artigianato che deriva 
da due distinte proposte: 
una del gruppo comunista, 
l'altra della giunta. 
. ; La legge afferma 11 prin­
cipio che l'impostazione 
del programmi e di tutte le 
attività artigiane sarà 
decisa da una conferenza. 
regionale costituita dal rap­
presentanti della categoria. 
Viene altresì stabilita la 
partecipazione diretta del­
le rappresentanze artigia­
ne alla gestione dei fondi 
per la concessione di pre­
stiti e di contributi sulla 
base di procedure più agili 
e che dovrebbero portare 
alla definizione delle pra­
tiche. In prima istanza, en­
tro trenta giorni. 

Il testo approvato dal 
consiglio è 11 frutto di uno 
sforzo comune condotto In 
commissione e in aula dal 
gruppi autonomistici per 
migliorare 11 disegno di leg­
ge della giunta. I compagni 
Antonio Marras e Andrea 
Schlntu. Intervenendo nel. 
la discussione generale, 
avevano rilevato i limiti 
del provvedimento ' ed In 
particolare la mancanza di 
coordinamento con le leggi 
e gli atti della program­
mazione economica. 

Non tutte le lacune sono 
state colmate dai numerosi 
emendamenti unitari pre­
sentati In aula. Questo ha 
impedito il voto favorevole 
dei comunisti all'approva­
zione di una legge a cui 
hanno contribuito In ma­

niera determinante e che 
rappresenta un notevole 
passo in avanti rispetto al­
la ' precedente disciplina 
delle attività artigiane. 

Nel motivare l'astensione 
del nostro gruppo il com­
pagno Francesco Macls ha 
rilevato che il rinvio della 
entrata In vigore della nuo­
va legge al 30 ottobre delu­
de in parte la viva attesa 
degli artigiani sardi e po­
trebbe portare, se non ci 
sarà una pressione delle 
categorie e dei partiti de­
mocratici, ad una ulteriore 
dilazione. Inoltre nella leg­
ge non vengono specificati 
gli organismi che saranno 
chiamati a svolgere le fun­
zioni amministrative di di­
sbrigo delle pratiche. Ciò 
ha impedito che si proce­
desse ad una reale delega 
delle funzioni. 

In definitiva, — ha di­
chiarato 11 compagno Ma­
cis — si sono gettate le ba­
si per una migliore e più 
democratica regolamenta­
zione dell'Intervento regio­
nale in materia di artigia­
nato, ma per raggiungere 
pienamente quest'obiettivo 
occorre attendere che la 
legge divenga operativa e 
che vengano compiuti gli 
ulteriori atti necessari per 
precisare gli organismi de­
legati a svolgere le funzio­
ni amministrative. 

I comunisti sì impegna­
no a lavorare in questa di­
rezione, consapevoli della 
forte spinta che proviene 
dal movimento di lotta de­
gli artigiani sardi. 

g. p. 

I problemi di Cagliari possono essere risolti solo con l'apporto dei comunisti 

La DC spreca tempo a spese della città 
La crisi in atto non dovo estere dilazionata - Sul tappeto le questioni della casa e dell'approvvigionamento idrico 
Il peso delle forze legate alla speculazione - Il PCI chiede l'immediata convocazione del consiglio comunale 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI, 4 -

La DC dalle manovre nel­
l'ombra è passata ad atti tan­
to concreti quanto inconcepi­
bili, invitando perentoriamen­
te il PSI e gli altri partner 
del centro sinistra * dilazio­
nare la crisi in atto, nella 
speranza forse che i risultati 
elettorali del 20-21 giugno le 
consentano di riaffermare la 
propria egemonia sul comune 
e sul Paese. A-questa impo­
sizione brutale non c'è stata 
da parte degli altri partiti 
della maggioranza nessuna 
reazione valida. Si tende a 
guadagnare tempo, intanto i 
problemi della città si aggra­
vano paurosamente. 

L'eslgenza Inderogabile di 
una ripresa della attività con­
siliare. per assumere delle de­
cisioni sulla casa e sull'ap­
provvigionamento idrico, è 
stata ribadita dal gruppo del 
PCI al Consiglio comunale, 
dal comitato cittadino del no­
stro partito e dal comitati 
direttivi delle sezioni di Ca­
gliari, nel corso di un dibat­
tito sulla situazione cittadina. 
• Il segretario della Federa­
zione e capogruppo consilia­
re. compagno Lido Atzenl. 
nella relazione introduttiva ha 
sostenuto che ad oltre una 
settimana dalla sua formale 
apertura. la crisi del Comu­
ne di Cagliari appare assai 
lontana da una reale e posi­
tiva conclusione. La grave 
frattura politica determinata­
si all'interno della maggio­
ranza risulta immutata: ne 
alcuna reale soluzione appare 
possibile attraverso la frene­
tica ricerca di piccole inte­
se e di esteriori rattoppi cui 
sembrano soprattutto impe­
gnate alcune forze della coa­
lizione, particolarmente la 
DC. i . , 
' Non servono — ha sottoli­

neato il compagno Atzenl — 
* superare la crisi l'intento 
superficiale e strumentale te­
so ad attribuirne le cause al­
fe intemperanze verbali di un 
consigliere democristiano. 
Neppure servono altri tenta­
tivi volti a minimizzare le 
ragioni profonde che hanno 
determinato questa crisi. Oc­
corre riprendere ed estende­
re l'iniziativa per impedire 
alla DC di eludere ulterior­
mente i gravi e drammatici 
problemi della città, 

Al termine del dibattito — 
concluso dal vice presidente 
del gruppo compagno Luigi 
Comodi, e dal segretario del 
comitato cittadino compagno 
Eugenio Orrù — il gruppo 
consiliare, i segretari di re-
zione harno denunciato in un 
documento le responsabilità 
della Democrazia Cristiana, 

La DC ha impedito qualun­
que sbocco positivo agli ini­
ziali tentativi di rinnovamen­
to presenti nella maggioran­
za; ha mortificato il ruolo 
istituzionale del Consiglio co­
munale; ha dissolto nella tra­
dizionale pratica del rinvio 
e dell'immobilismo persino la 
ordinaria amministrazione. 
Nessun atto significativo è 
stato compiuto per dare solu­
zione ai più gravi problemi 
del capoluogo regionale. Al­
l'interno del partito di mag­
gioranza relativa si sono ra­
pidamente manifestate. • ed 
hanno preso 11 sopravvento. 
le forze legate alla specula­
zione e agli interessi più re­
trivi. Questo è risultato con 
evidenza nel dibattito sul pro­
blema della casa, allorché al­
cuni consiglieri democristia­
ni hanno difeso con tracotan­
za gli interessi della grande 
iniziativa privata contro le in­
differibili richieste dei lavo­
ratori e le urgenti necessità 
di risanamento urbanistico 
nonché di sostegno alle ini­
ziative dell'edilizia economica 
e popolare. -™ i 
- n pregiudizio che la mag­
gioranza di governo ha già 
creeato in un anno di colpevo­
le Inerzia e di laceranti dia­
tribe interne è così grave che 
non può essere tollerato oltre 
dai lavoratori, dai ceti medi 
operosi, dall'opinione pubbli­
ca cagliaritana. Il dovere po­
litico e civico di tutte le for­
ze responsabili di questo fal­
limento. innanzitutto della DC 
che lo ha fondamentalmente 
determinato, non è di abitare 
l'alibi di generici accordi pro­
grammatici, ma di trarre coe­
renti conclusioni dal fatto che 
la chiusura pregiudiziale al 
nuovo — e spesso In modo 
inequivocabile col voto popo­
lare del 15 giugno anche a 
Cagliari — ha impedito il rin­
novamento del metodi e de­
gli indirizzi di governo citta­
dini. 

Nessuna esigenza di parte, 
legata alla prossima scaden­
za elettorale, può mitigare il 
profondo giudizio negativo 
sulla inefficienza, l'inerzia e 
la incapacità dell'ultima ana­
cronistica amministrazione di 
centrosinistra di Cagliari, tan­
to ingloriosamente naufraga­
ta. • Egualmente • assurdo e 
dannoso per gli interessi del­
la città appare il tentativo 
di sfuggire ad alcuni urgen­
ti ed indilazionabili adempi­
menti politico-amministrativi 
di cempetenza consiliare 

Il PCI ha già richiesto, ed 
insiste, perchè la doverosa 
esigenza di procedere a que­
sti adempimenti abbia rego­
lare corso tramite la imme­
diata convocazione del Con­
siglio comuni 

II volto vecchio della DC sarda 

«MATRIMONI NATURALI» 
E SOCIETÀ PER AZIONI 
m u r n l democristiani ffor-
* zanovisti nuoresi compre­
si) sembrano ormai soddisfat­
ti e contenti per la candidatu­
ra romana di Umberto Agnel­
li, mentre hanno dimentica­
to il cosidetto a affronto » per 
le imposizioni delle candida­
ture «sarde» da parte della 
direzione nazionale. • • 

Zaccagnini (che non poteva 
fare altrimenti) ha promesso 
per la prossima assise del par­
tito la « regionalizzazione » 
dello scudo crociato, e tutti l 
capi dimissionari sardi accet­
tano felici di continuare, sen­
za dissensi, la campagna elet­
torale. In questa atmosfera 
da « volemose bene » pochi ri­
cordano i profondi pensieri, 
espressi con tipico stile forza-
novista, dalla DC nuorese sui 
rapporti tra il PCI e gli indu­
striali. 

Proprio all'indomani del 
convegno indetto dal PCI a 
Milano sulla piccola e medta 
industria, a nome dei CIP 
della DC nuorese veniva dif­
fuso con mirabile preveggen­
za, davanti alla fabbrica di 
Ottona, un impegnato volan­
tino dal titolo: «Matrimonio 
PCI con gli industriali, mentre 
la DC dialoga con gli operai ». 

Sei volantino veniva denun­
ciato il fatto che il PCI orga­
nizzava « appositi convegni 
sulle medie imprese industria­
li, accantonando la sua ma­
trice classista per approdare 
ad un equivoco interclassismo 
da cui la DC si sta da vario 
tempo liberando». 

Ed ancora si leggeva nel vo­
lantino: • Principale preoccu­
pazione del PCI in questo mo­
mento è quella di approdare 
ad un matrimonio innaturale 
con gli industriali della Sar­
degna». 

Con queste ed altre conside­
razioni assai ardile, il PCI ve' 
niva — secondo i forzanovisti 
nuoresi — messo decisamente 
m difficoltà come principale 
espressione della classe ope­
raia isolana. Come sul dirsi, 
ti partito comunista era stato 
costretto alla difensiva. 

Insomma, il PCI l'aveva fat­
ta grossa convocando un con­
vegno per discutere sulla cri­
si economica e sul ruolo del­
la piccola e media industria, 
invitando — gran Dio. che or­
rore* — proprio gli indu­
striali • r' ; _• . -

. i 

Come si ricorderà, il conve­
gno ebbe un notevole successo 
sia per le qualificate parteci­
pazioni, sia per le indicazioni 
concrete sul terreno delle 
scelte economiche per lo svi­
luppo della piccola e media in­
dustria. Questione davvero 
non secondaria per l'occupa­
zione e l'equilibrato sviluppo 
di tutta l'economia nazionale. 
E' una tematica cui è asso­
lutamente interessata la clas­
se operaia, in quanto si pro­
pone, appunto, come classe di­
rigente. 

Gli stessi rapporti dialetti­
ci che si intrecciano con i 
piccoli e medi industriali (per 
la verità non recenti, sia pu­
re negli ultimi anni divenuti 
intensi, come accade anche o-
ra in Sardegna) contribuisco­
no a schierare tutte le forze 
produttive più vive verso un 
nuovo indirizzo dell'economia. 
Ed è proprio in questo nuovo 
indirizzo che il ruoto della 
piccola e media industria vie­
ne esaltato e garantito: così 
come dimostra il piano trien­
nale di rinascita appena li­
cenziato in Sardegna con il 
contributo determinante del 
PCI. * 

Che il PCI e la classe ope­
raia dialoghino con i piccoli 
e medi industriali è pertanto 
un fatto rilevante e del tutto 
normale nel contesto del di­
battito in atto teso a trovare 
le forme e t modi per uscire 
dalla crisi economica dentro 
la quale ci hanno precipitato 
i governi dominati dalla DC. 

Ma gli attenti « operaisti » 
democristiani nuoresi conside­
rano un simile dialogo « grave 
contraddizione ». Perché mai? 
Non erano stati proprio loro, 
in altre occasioni, a denuncia­
re le « innaturali sortite » dei 
comunisti sul terreno dei ceti 
medi? Ora il PCI discute an­
che con gli industriali: è dav­
vero troppo! 

Per questo — al termine del 
convegno di Milano — era 
stato denunciato il « tradi­
mento » di fronte alla classe 
operaia di Ottona e della Sar­
degna. La classe operaia, co­
munque, non sarebbe rimasta 
orfana. Vi era pronta la « nuo­
va linea» rigorosamente clas­
sista della DC. 

Era, insomma, venuta l'ora 
di farla pagare cara ai comu-
nutU Gli infedeli non avrebbe­

ro più potuto dire: con chi 
sta Girotti? e Petrilli con chi? 
e Crociani da chi è stato alle­
vato. dove si nasconde? Senti­
vano che perfino Rovelli do­
veva essere passato ai comu­
nisti dopo le elezioni regionali 
del 1974. Via, quindi, con un 
congresso regionale di a gran­
de rinnovamento » . 

Ci fu poi il 15 giugno Uffó. 
Altra batosta de, e altra occa­
sione di rinnovamento al con­
gresso nazionale. L'abito nuo­
vo di Zac lo hanno indossato 
tutti, anche in Sardegna. A-
spirazloni. ansie di rinnova­
mento, parole solenni, discor­
si di rifondazione 

1 fatti odierni dimostrano 
che la DC è ancora incapace 
di rinnovarsi nei metodi e 
nella politica di governo, ol­
tre che negli uomini. La DC 
è soprattutto incapace di dar­
si una politica adeguata alle 
urgenze e scadenze dramma­
tiche della crisi. 

Per questo spera ancora che 
i padrini di Xapoli e Paler­
mo, i volti vecchi riverniciati 
di fresco e gli ex giovani tur­
chi di Sassari e Cagliari, i 
« feroci Saladinl » nuoresi as­
sieme ai padroni del vapore e 
della Fiat (non i pìccoli e me­
di industriali) riescano a com­
piere il miracolo di ridare 
fiato e voti al partito dello 
scudo crociato e del malgo­
verno. 

Oggi come ieri ' padrini e 
padroni soro m lista con la 
DC. L'abito nuovo di Zac. 
che campeggia pure sul gior­
nali isolani come quello dei 
a campioni Facis», si è dete­
riorato in fretta, ed è diven­
tato troppo stretto. 

In casa democristiana ci si 
veste nuovamente alla Fanfa-
ni. Il rinnovamento è rinvia­
to. Il dialogo con gli operai 
può attendere. Per il momen­
to è preferibile celebrare un 
« matrimonio naturale » con 
Umberto Agnelli. 

fi matrimonio costituisce 
per i democristiani una socie­
tà naturale. Il matrimonio 
con Agnelli è anche una so­
cietà— per azioni? E chi ha 
la maggioranza? Agnelli o la 
DC? Poniamo la domanda, co­
me elemento di riflessione, 
agli operai di Ottona e della 
Sardegna. 

Mario Pani 

v L'impegno degli universitari fuorisede a Roma per il voto al PCI 

«Torniamo nel Sud 
per poter restare» 
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Terminati gli esami hanno deciso di andare nei paesi d'origine per partecipare alla campagna elet­
torale - Dibattito alla Casa dello studente della capitale - « Battaglia decisiva per il nostro futuro » 

«Vota PCI»: decine di ma­
nifesti elettorali ricoprono i 
muri della Casa dello studen­
te di Roma, l'invito al voto 
comunista già da tempo spic­
ca dalle finestre di numerosi 
alloggi. La campagna eletto­
rale tra gli universitari fuori­
sede, in gran parte meridio­
nali, è iniziata con questa ini­
ziativa che esprime efficace­
mente l'impegno di tanti gio­
vani compagni — costretti a 
lasciare 1 paesi d'origine per 
poter proseguire gli studi In 
una università che non sia 
di serie B — per le elezioni. 
La mobilitazione continua in 
questi giorni con le diffusio­
ni de l'Unità, le riunioni del­
le cellule di facoltà, il con­
fronto quotidiano con gli stu­
denti ancora incerti, 1 dibat­
titi sulla questione giovanile. 
su quella meridionale, sulla 
condizione del fuorisede nella 
capitale, sulla riforma del­
l'Università. 

Il primo Incontro di massa 
ha avuto luogo giovedì. Nu­
merosi studenti hanno discus­
so con il compagno Semera-
ri, giovane candidato alla Ca­
mera, il compagno Console, 
della Commissione meridiona­
le del Partito, e gli eletti co­
munisti negli organi di go­
verno dell'Università, i temi 
al centro di queste elezioni, 
affrontando nello specifico .1 
problemi che quotidianamen­
te i giovani affrontano a Ro­
ma come nei paesi d'origine. 
' Le responsabilità della DC 
per questo stato di cose sono 
state denunciate con forza. 
Ma accanto alla denuncia è 
emersa la ferma volontà di 
un maggiore impegno nella 
campagna elettorale conti­
nuando cosi il lavoro di ogni 
giorno per la trasformazione 
civile e democratica della 
qualità di vita della gio­
ventù. 

Per questo Gianfranco 
Ciullo, al secondo anno di 
Giurisprudenza, ha deciso di 
partire martedì prossimo, ap­
pena sostenuto l'esame, per 
Rossano Calabro. Così anche 
Italia Del Vecchio, al quarto 
anno di Scienze biologiche — 
il 10 deve affrontare l'esame 
di citogenetica — che andrà 
a Chieti per alutare i compa­
gni negli ultimi giorni di 
campagna elettorale. Sono In 
tanti i giovani meridionali 
che hanno deciso di contri­
buire cosi, nel propri paesi 
d'origine, nel vivo del con­
franto politico, al successo 
del PCI. 

«Un'ulteriore, forte avanza­
ta dei comunisti nel Sud è la 
condizione per poter porre 
per davvero la questione me­
ridionale al centro di un nuo­
vo modo di governare il Pae­
se» ha affermato il compa­
gno Console. E i fuorisede a 
Roma sono consapevoli del 
ruolo che la gioventù oggi 
assume nei processi di tra­
sformazione della società me­
ridionale sanno di poter con­
tribuire — anche con la par­
tecipazione attiva alla cam­
pagna elettorale — ad un fu­
turo di progresso e di civil­
tà del Mezzogiorno e del Pae­
se. Occorrono scelte nuove, 
capaci di ribaltare la logica 
che finora ha prevalso nel 
Sud, quella filosofia delle cat­
tedrali nel deserto, degli in­
terventi speciali che — rile­
vava il compagno Semerari — 
di fatto ha aggravato il ba­
ratro storico tra il Meridione 
e il Nord. 

Le conseguenze di questa 
politica fallimentare della DC 
e del centrosinistra sono 
drammatiche, sopratutto nel 
Mezzogiorno dove la massic­
cia ondata di emigrati ha pri­
vato questa terra di enormi 
energie il cui apporto è de­
terminante per la rinascita. 
dove l'abbandono delle risorse 
naturali ha significato uno 
spreco assurdo e deleterio per 
l'economia di tutto il Paese. 
dove la mancata realizzazione 
di servizi e di opere di civil­
tà ha contribuito al cristalliz­
zarsi di costumi arretrati. 

Gli esempi non sono man­
cati. Il compagno Ciollo ha 
ricordato - la storia assurda 
del centro siderurgico di 
Gioia Tauro che a 5 anni dai 
pacchetto Colombo rimane un 
miraggio: l'universitario Mon­
tenegro ha parlato del patto 
arcaico della colonia che im­
pedisce la trasformazione 
moderna delle campagne del 
Salente 

La dissregazione del Mez­
zogiorno ha precise responsa­
bilità. accusava la compagna 
Pisani. E* la DC. infatti, che 
ha impedito — con il cliente­
lismo. la utilizzazione spre­
giudicata e persino mafiosa 
del potere — il rinnovamen­
to e il riscatto del Sud. pre­
ferendo per le regioni meri­
dionali l'assistenza del sotto­
governo. lasciandole quindi 
marginilizzate ed 'improdut­
tive. E* contro questo stato 
di cose che le popolazioni 
meridionali si «rivoltano» 
per costruire, invece. un'alter­
nativa valida. 

L'esigenza di un grande 
sforzo unitario per avviare 
nei fatti la rinascita meridio­
nale. per salvare e rinnovare 
il Paese, è al centro della pro­
posta comunista in queste 
elezioni. • Il voto al PCI è de­
cisivo ». affermava l'operaio 
della Casa dello studente Be-
rardini. «Per questo dobbia­
mo lavorare tutti, è in gioco 
il nostro futuro». 

Pasquale Castella 

, , . . » 
\\*i^J " n ^ iii.Lh ii i ; 

$ >~- V}—^ 

f W . i M w * . 

**» ** 

Un particolare della manifestazion* svoltati alla Casa dello studente di Roma per un impe­
gno degli universitari comunisti nei paesi d'origine in questa campagna elettorale 

Una mozione del gruppo comunista al consiglio regionale 

» Senza credito «perde colpi 
l'economia della Basilicata 

Grave situazione finanziaria degli enti locali — Le ripercussioni 
sul tessuto produttivo — Un» serie di proposte del PCI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 4 

Il gruppo comunista è tor­
nato a porre con la propria 
mozione davanti al consiglio 
regionale della Basilicata il 
grosso problema del credito 
a tassi agevolati. 

Grosse sono infatti le dif­
ficoltà di accesso al credito 
per il già debole tessuto eco­
nomico regionale e per gli al-
tLtassi di Interesse praticati 
dalle banche; gli enti locali. 
non riuscendo ad incassare 
dalla cassa deposito e presti­
ti gli importi loro dovuti a 
ripiano dei disavanzi di bi­
lancio. e non ottenendo anti­
cipazione di cassa, specie dal­
le grandi banche, rischiano di j 
non potere far fronte nem- j 
meno al pagamento degli sti- I 
pendi: difficile inoltre la si- l 
tuazione delle cooperative che, j 
per l'assenza nella regione di 

una filiale della Banca Nazio­
nale del Lavoro, non posso­
no beneficiare del credito 

In tale situazione non tro­
va giustificazione alcuna la 
pratica di tasse di interesse 
superiore al 20Có in una regio­
ne dove si rastrella denaro 
a un tasso notevolmente infe­

riore a quello ufficiale di scon­
tro. 

La mozione continua denun­
ciando « che nessun ruolo po­
sitivo. nonostante gli impegni 
assunti, assolve 11 Banco di 
Napoli e come banca pubbli­
ca e come tesoriere della re­
gione alla quale corrisponde, 
per giacenze medie superiori 
al 50 miliardi, un tasso di in­
teresse del 9Ti, mentre la stes-
aa. banca, ad altri enti, per 
giacenze superiori ai 100 mi­
lioni. corrisponde tassi di in­
teresse pari al 13^ ». 

Ecco quindi le richieste spe­
cifiche avanzate dal gruppo 

comunista alla giunta regio­
nale: riunire i dirigenti degli 
istituti di credito per richie­
dere ufficialmente una ridu­
zione dei tassi di interesse 
per la clientela lucana; richie­
dere l'apertura in Basilicata 
di una filiale della Banca Na­
zionale del Lavoro per il cre­
dito speciale alla cooperazio­
ne e il credito relativo al tu­
rismo. alla agricoltura, alla 
piccola e media Impresa; pre­
disporre strumenti idonei a 
favorire la formazione di con­
sorzi e per l'acquisto di ma­
terie prime, per i servizi, la 
esportazione, l'accesso al cre­
dito; richiedere modifiche al 
contratto di tesoreria col Ban­
co di Napoli, al fine di realiz­
zare una facilitazione credi­
tizia per comuni, province, co­
operative e piccole e medi 
imprenditori 

f.t. 

Per la Comunità montana del Vulture 

Un piano d'emergenza 
che guarda al futuro 

POTENZA. 4 
" Nella riunione consiliare 
del 24 maggio scorso è stato 
approvato il piano d'emergen­
za delia Comunità montana 
del Vulture. Sulle prospettive 
che si aprono con il decollo 
del piano abbiamo avuto un 
colloquio con il compagno 
Vainieri. ' vicepresidente del­
la comunità. 

« Il piano — afferma il 
compagno Vainieri — p:ù che 
un provvedimento "tampone"' 
ispirato ad una logica vec­
chia e dispersiva, vuole esse­
re una proposta di interven­
to Immed.ato e tuttavia inse­
rito in una visione organica 

«Cose da fare presto e da 
riprendere con fondi ulteriori 
e con maggiore dettaglio en­
tro il p:ano quinquennale che 
la CM sta tracciando in col­
laborazione con i'IBRES. 

Alla elaborazione del piano 
si è giunti dopo sei mesi di 
lavoro 5erio. di ampia e ricca 
partecipazione dei comuni 
della zona, delle forze sociali 
e politiche. S: sono dovute 
vincere difficoltà dovute alla 
essenza di una pianificazione, 
terr.tonaìe . zonale e regio­
nale ». 

Il compagno Vam:eri è poi 
passato ad illustrarci i crite­
ri di ripartizione dei fondi — 
850 milioni — attualmente a 
disposizione delia Comunità 
montana. Assoluta priorità è 
stata data all'agricoltura con 
la destinazione di 450 milioni 

per il progetto zootecnico. Si 
tratta di recuperare i terreni 
demaniali ad un uso razionale 
e di svolgere un serio e dura­
turo intervento per lo svilup­
po della pastorizia e della zoo­
tecnia. col miglioramento del 
pascoli e lo sviluppo di azien­
de cooperativistiche stanziali. 

Cento milioni di lire sono 
stati stanziati per il progetto 
di sviluppo dell'artigianato 
artistico, attraverso l'avvia di 
corsi di formazione per tor­
nitori della ceramica e ter­
racotta. corsi da finalizzare 
alla creazione di laboratori 
autogestiti. La somma dovreb­
be consentire l'acquisto di 
strutture — capannoni — da 
utilizzare quale centro attrez­

zato zonale per Iniziative ar­
tigianali. 

Cento milioni di lire sono 
anche stanziati per un pro­
getto di sviluppo turìstico. 
che prevede il recupero a 
struttura residenziale turisti­
ca (ostello della gioventù) di 
alcuni locali della Badia di 
Montlcchlo. 

Un apporto serio e costrut­
tivo, ha concluso 11 compa­
gno Vainieri. è venuto dalla 
minoranza DC alla elabora­
zione del plano nei numerosi 
incontri indetti dalla maggio­
ranza: anche se vinta dalla 
perplessità, senza indicare 
alternative alle proposte del­
la iunta. ha espresso un voto 
di astensione. 
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